


I 

MESSINA flLH f es•t_iva.( 
2 O O O 

Nrulu .5/11 ilcrdn Z.000 

Manifestazione organizzata da 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MILAN! 
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI Dipartimento dello Spettacolo 
COMUNE di MESSINA Assessorato alla Cultura 
PROVINCIA REGIONALE di MESSINA Assessorato alla Cultura 
FONDAZIONE BONINO - PULEJO 
A.A.P.I.T. di MESSINA 

Presidente 
Ninni Panzera 
Direttore artistico 
Francesco Calogero 
Direttore organizzativo 
Emilia Mammoliti 
Direttore tecnico 
e coordinamento proiezioni 
Fano Coco 
Assistente direttore tecnico 
e allestimento mostra 
Nino Lucà 
Attività promozionali e 
coordinamento concorso studenti 
Clelia lofrida 
Assistente direttore artistico 
e conferenze stampa 
MiaArfuso 
Ufficio stampa e internet 
Maria Arruzza 
Ospitalità e viaggi 
Francesca Currò 
Hermann Schultze 
Relazioni esterne 
Enza La Rocca 
Stefania Modica 
per Sun meetings 
Andrea Scarfì 
Assistente direttore organizzativo 
TeaArfuso 
Ideazione e grafica manifesto 
Gabriella Davl 
Sigla Messina Film Festival 
Franco Jannuzzi 

P.lllliv a.I 
- !ODO 

Messina Film Festival 
Associazione Culturale Milani 
Piazza Immacolata di Marmo, 4 
98122 Messina 
tel. 090n13131 fax 090n14849 
cinemilani@ctonline.it 
www.morgana.it/milani 

Servizi fotografici 
Roberto Abate 
Giancarlo Ferlito 
Servizi di proiezione 
Teatro Vittorio Emanuele 
C.T.D. di Danilo Flachi 
Servizi di proiezione 
Saletta Mllani 
Giuseppe Crimi 
Silvio Coco 
Allestimento video 
Ditta A. Liossis 
Movimento pellicole 
Sebasti~no Vasta 
Trasporti 
Salvo Caruso 
Servizi Internet 
Morgana service S.r.l. 

Catalogo a cura di 
Emilia Mammoliti 
Impaginazione e grafica catalogo 
Francesca Currò 
Stampa 
Grafo Editor S.r.l. - Messina 
Tel. 0902931094/5 

Vendetta di fuoco (I figi! dell'Etna) 
Omaggio a Adolfo Celi 
sono progetti a cura di Ninni Panzera 

Un panJcolare ringraziamento a 
The Brass Group 
Kodak 
Sai Siracusano 
Bisazza 1888 
Calzedonia 
Print Center 
Zilch 
Cepu 

Il servizio hostess è curato da 
Sun meetlngs 

Si ringraziano per la collaborazione 
E.A.R. Teatro di Messina 
Domenico Maggiotti 

Antoniana Film 
Cineteca Griffith 
Fondazione Cineteca Italiana 
Istituto Luce 
Làntia Cinema & Audiovisivi 
Letojanni in corto 
Lion Pictures 
Medusa 
Orango Film 
Pablo Distribuzione 
Rai Genova 
Scuola Nazionale di Cinema - Cineteca Nazionale 
Slntra 
Veradia Film 
Zerobudget 
Laura Argento 
Duilio Calarco 
Gaetano Camarda 
Renato Candia 
Raimondo Caramelli 
Alessandra Celi 
Flavia Celi 
Leonardo Celi 
Francesca Fulci 
Pepio Gasparro 
Felice Laudadio 
Renato Lombardo 
Stella Mazzullo 
Gaetano Pappalardo 
Matteo Pavesi 
Gaetano Rammi 
Giovanna Rimoldi 
Ulderico Rossi 
Rosalba Ruggeri 
Rosanna Seregni 
Laura Zona 
Maria Lia Zona 
Enzo Zucca 

Un grazie affettuoso a 
Mara Arfuso 
Angela Bruno 
Antonella Matollo 
Guglielmo Pluchino 
Claudia Puglisi 
Enrico Russo 
Giuseppe Sorbello 
Margherita Staiti 

A Enrico Rava e Paolo Fresu 
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I ndubbiamente, competition is competition, come si ripeteva 
nel lessico politico di qualche anno fa. Niente paura: noi 

siamo impermeabili ai contagi, e nel nostro piccolo festival 
continuiamo a parlare italiano. Ma quel competition is 
t:Onf)etition ci risuona ancora nella mente, riecheggiando dure 
contese senza esclusione di colpi. Come Godard faceva dire a 
Sarn Fuller in Pierrot le fou-. "Il cinema è come una battaglia: 
anore... odio... azione ... violenza... morte... in una parola: 
anoziooe". Buona parte dell'emozione, nei festival, come si sa, 
deriva dalle sezioni competitive. Un sacrilegio, rinunciarvi. 
Ma c'è un momento - come ci insegna la storia dei grandi 
festival - in cui si comincia a dubitare della loro validità 
asoluta, dell'opportunità di far gareggiare i film e i cineasti, 
l'lSlO contro l'altro schierati. Nel caso nostro, le motivazioni 
sono più pratiche che politiche: perchè sono tanti e tali i film, 
lllgOlarmente usciti sul mercato, e mai arrivati nelle sale della 
nostra città, che ci sembrava poco legittimo ignorarli - gli spazi 
del festival sono quelli che sono, e la retrospettiva di 
quest'anno è particolarmente corposa - a vantaggio del 
a>nsueto concorso: avvincente finché si vuole, ma 
scarsamente in grado di dare autentica visibilità (la cosa più 
in1x>rtante!) ai lungometraggi in esso ospitati. Meglio allora 
dedicare più spazio alla Nuova onda 
ilaliana, proiettando un dozzina di film, 
tra recuperi, piccole monografie - la 
SDUosezione Terra in trance, dedicata 
armteressantissimo cineasta salentino 
Edoardo Winspeare - e anteprime. In 
definitiva, il meglio della produzione 
nazionale più recente, che si dibatte 
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oome sempre per emergere dalle secche di un mercato poco 
wglioso di prestarle attenzione. 
E siccome il tempo presente è contenuto nel tempo passato, il 
Messina Film Festival non rinuncia alla sua vocazione di 
ricerca, e mostra al suo pubblico - in presenza di alcuni tra 
quelli che parteciparono a quell'avventura - il prezioso Vendetta 
mfuoco/1 figli dell'Etna, girato nel 1954 dal messinese Salvatore 
Zona. E poi, una significativa retrospettiva - corredata da una 
documentata monografia, e coronata dalla proiezione al Teatro 
Vittorio Emanuele de L'alibi, alla presenza di Luciano Lucignani 

_ - dedicata ad Adolfo Celi, grande attore messinese, figura 
paradigmatica di Interprete in grado di rivestire ruoli da 
protagonista e da caratterista, sempre incisivo nel districarsi tra 
i vari registri, dal bonario allo spietato, dal burlone al vilain. E in 
definitiva, un'occasione unica per rivisitare alcune tendenze 
della produzione italiana degli anni '60 e '70: pure questa 
sommersa - e solo il cielo sa quanto abbiamo faticato a 
recuperare le copie dei film - ma per colpa del tempo, 
dell'incuria, della sommaria conservazione. Anche di 
maceri parleremo, con l'imperdibile dittico Il museo dei 
sogni/Due dollari al chl1o. Datato 1949 il primo, 2000 il secondo. 
Perché nulla è cambiato, negli ultimi cinquant'anni: anzi, i film 
vengono consumati sempre più in fretta, nel bro percorso 
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sale-cassette (o dvd) - televisione. E sempre più rapidamente 
le copie in celluloide finiscono prese a colpi d'accetta, e dunque 
negate alla ricerca, al ritrovamento, alla riproposizione. 
E in mezzo ad altri materiali, l'ampio spazio dedicato ai 
cortometraggi nella rituale sezione Messin/scena: un quadro 
vivace dei filmmakers locali, liberi di esprimersi nello Spazio 
Aperto, o costretti da un tema prestabilito - quest'anno Rotaie, 
condizionato dal ritrovamento di fulgide immagini d'epoca sulla 
presenza, nuovamente d'attualità, del tram a Messina - nel 
Concorso (questo sì), che frutterà al vincitore un premio in 
denaro e un discreto quantitativo di pellicola 16mm., offerta 
dalla Kodak. Saprà il vincitore metterla degnamente a frutto? 
Esaurito il suo compito, il festival aspetterà i risultati. Ma con la 
chiara sensazione che qualcosa si potrà muovere: la stessa 
provata nell'apprendere che il giovanissimo Pasquale Marino, 
dopo la vittoria nell'edizione 1999 (e la menzione speciale 
ottenuta l'anno prima), ha decisamente indirizzato i suoi studi 
verso il cinema. E un giorno non lontano, adesso che ha 
acquistato consapevolezza, diventerà comunque un regista. 
Lo scrivevo nella presentazione del MFF 1998, "E forse da tutto 
questo qualcosa - un altro film? - nascerà". Non per nulla in 
quell'anno trionfò Ospiti di Matteo Garrone: la pellicola vinta 
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quella sera effettivamente è servita -
solo in minima parte, naturalmente, ma 
lasciateci questo fremito di orgoglio - a 
girare il bellissimo Estate romana, che il 
suo regista presenta al pubblico di 
Messina a tre mesi di distanza dalla 
prima proiezione alla Mostra di Venezia. 
Lanciamo la provocazione: visto che i 

festival - e non si parla solo della nostra piccola rassegna, ma 
pensiamo a eventi ben più importanti - non riescono quasi mai 
a promuovere degnamente i film italiani, è chiaro che il 
concorso lungometraggi del MFF potrà ritornare solo quando 
saremo in grado di aiutare veramente un film e il suo autore. 
Quando potremo cioè garantire all'opera vincitrice - ma anche 
alle altre selezionate, meglio ancora - un circuito importante di 
proiezioni (magari non isolate, magari con una piccola tenitura) 
in tutta Italia. Oppure quando potremo assicurare, con la 
collaborazione dei nostri sponsor, all'autore dell'opera ritenuta 
migliore un premio in pellicola e servizi - sviluppo e 
stampa, postproduzione - tale da favorire concretamente, 
massicciamente, la produzione di un nuovo film. Solo così 
potremo dire - rispondendo all'antica domanda, che sempre 
risuona - che i festival servono a qualcosa. 
Ma adesso, che la festa cominci: le note sublimi del quintetto 
guidato da Enrico Rava e Paolo Fresu ci introdurranno nel 
piccolo mondo del Messina Film Festival, edizione numero 
cinque. Per una settimana di amore, odio, azione, violenza, 
morte. In una parola: emozione. 

Francesco Calogero 
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Regia 
Giovanni Robbiano 
Lorenzo Vignolo 
Matteo Zingirian 

Sceneggiatura 
Riccardo Aprile 
Andrea Bruschi 
Giovanni Robbiano 
Lorenzo Vignolo 
Matteo Zingirian 

Fotografia 
Riccardo Gambacciani 
Leo Savioli 
con la collaborazione di 
Alessandro Pavoni 

Montaggio 
Walter Fasano 

Musica 
Mao 

Suono 
Luca Patari 

Interpreti 
Andrea Bruschi (Carlo Maggi) 
Veronika Logan (Anna Letizia Koh/er) 
Massimo Olcese (Omega) 
Manuela Ungaro (Cristiana) 
Gianna Piaz (Ester Maggi) 
Lella Costa (la manager) 
Marina Masslroni (la maestra di Carlo) 
Carola Stagnaro (la dottoressa) 
Ed Bishop (il reverendo Jones) 
Rolando Ravello {il kamikaze) 
Ugo Dighero {l'esperto) 
Michelangelo Pulci (mastro) 
Mauro Pirovano (Schiozzi) 
Marcello Cesena (professor Zacharias) 
Alessandro Bianchi (capitan C/ock) 
Mao (Pino Pinel/o) 
Rocco Barbaro (il pizzaiolo) 
Fernanda Pivano (la signora che legge) 

Produttori 
Giovanni Robbiano 
Matteo Zingirian 

Produzione 
Zerobudget factory Genova 

Origine 
Italia, 2000 

Colore, 95', 16mm (blow-up 35mm) 

ANTIPIINA 

Giovanni Robbiano 
Nato a Genova nel 1958, consegue la laurea al DAMS di Bologna 
nel 1983. Tra il 1987 e il 1990, è borsista alla School of the Arts 
della Columbia University di New York e nel 1992 si laurea in 
sceneggiatura. Intraprende così la carriera di sceneggiatore, 
scrivendo Asso/o (1995) per Marco Pozzi e La bruttina stagionata 
(1996) per Anna Di Francisca. Esordisce nella regia con Figurine 
(1997), presentato alla seconda edizione del Messina Film 
Festival. Aderisce al gruppo genovese Zerobudget, con cui 
realizza 500! Attualmente é impegnato sul set del suo nuovo film 
Hermano, premiato come miglior soggetto originale al Solinas 1997. 

Lorenzo Yignolo 
Nato a Chiavari nel 1973, si laurea in Lettere e Filosofia. Nel '95 
realizza il cortometraggio /nsert Coin e nel '96 Dove, vincitore del 
concorso organizzato dal mensile Due/ e quindi inserito nel film 
collettivo Corti stellari. Aiuto regista di Giovanni Robbiano per 
Figurine, nel 1997 dirige il corto Senza piombo. 

Matteo Zingirian 
Nato a Genova nel 1968, consegue la laurea In Lettere antiche. De 
profundis horror (1993) è Il suo primo cortometraggio; ad esso fa 
seguito il mediometraggio Purché tu capisca (1995). Nel '96 realizza, 
insieme a Giovanni Robbiano, il corto Una notte In Italia. 
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In grande segreto, a La Spezia (!) si riuniscono i maggiori 
capi delle religioni mondiali: Papa, Daiai Lama, Babagiwanga ... 
Il Reverendo Jones, telepredicatore americano, creatore 
dell'omonima salsa del Reverendo Jones, intende Infatti rimanere 
l'unica figura carismatica ai mondo. Per questo assolda Omega, 
sofisticato ed infallibile killer, con un unico difetto: per superare la 
noia e la facilità con cui porta a termine le sue 
missioni, Omega cerca di crearsi continue 
difficoltà • per esempio, awisare le forze 
dell'ordine • ma per centrare, sempre e 
comunque, il bersaglio. Pur ammonito a questo 
proposito dal Reverendo Jones, Omega decide 
lo stesso di informare qualcuno, aprendo a caso 
l'elenco telefonico. E chiama Carlo Maggi, 
ventottenne prossimo alle nozze dalle 
premesse non proprio esaltanti. Il ragazzo tenta 
di awisare la polizia e i giornali ma nessuno gli 
crede, tranne Anna, giovane cronista in cerca di 
gloria. Per salvare il mondo, affrontano insieme 
un rocambolesco viaggio da Genova a La 
Spezia a bordo di una sgangherata e sempre 
mitica 500 ... 
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Regia e sceneggiatura 
Edoardo Winspeare 

Fotografia 
Paolo Carnera 

Montaggio 
Carlotta Cristiani 

Musica 
Alla Bua 
Gruppo Zoé 
Aido Nichil 
Canzoniere di Terra d'Otranto 
GliUcci 
Luigi Stifani 

Suono 
Giuseppe Napoli 

Scenografia 
Sonia Peng 

Costumi 
Silvia Nebiolo 

Interpreti 
Cosimo Cinieri (Carmine) 
Chiara Torelli (Cosima) 
Fabio Frascaro (Tony) 
Anna Dimitri (Immacolata) 
Ines D'Ambrosia ('Nzina) 
Paolo Massafra (Pasquale) 
Lamberto Probo (Donato) 

Produttori 
Edoardo Winspeare 
F.lli Guercia Sammarco 

Produzione 
Classic Horres Film 

Distribuzione 
Pabio 

Origine 
ltalia,1995 

Colore, 101', 35mm 

TIRRA IN TRANCI: 
Il CININA DI EDOARDO WINSPIARI 

Penisola Salentina, estate 1943. Il vedovo Carmine Pantaleo prega davanti alla 
statua di Santa Lucia, perché faccia tornare sano e salvo dalia guerra il figlio 
Donato. Nel frattempo, nei pressi di Capo d'Otranto, due piloti americani si trovano 
in gravi difficoltà. 'Nzina, la figlia minore di Carmine, ritrova Tony Marciano, uno dei 
due piloti, svenuto e ferito. Il soldato viene trasportato in casa, dove le sorelle 
maggiori della ragazza, Cosima e Immacolata, se ne prendono cura. 
Tony ben presto si innamora di Cosima, già promessa sposa a Pasquale. Per 
salutare il ritorno del figlio dal fronte, Carmine organizza una festa durante la quale 
Cosima balla la pizzicata, mostrando di ricambiare il sentimento di Tony. Ma dopo 
la festa, Pasquale, spinto dalla gelosia, accoltella il pilota a morte. 

Edoardo Winspeare 
Nato a Klagenfurt nel 1965, vive da sempre a Depressa, nel 
Salento. Studia Letteratura Moderna all'Università di Firenze e si 
diploma alla Scuola di Cinema di Monaco, collaborando anche 
come assistente alla regia, operatore alla macchina, montatore e 
tecnico del suono nella produzione di diversi cortometraggi. Per 
anni gira il mondo lavorando come fotografo. Nel 1989 realizza il 
cortometraggio A Toilette's Short Story e i documentari li ghetto di 
Venezia e I Tedeschi del Volga. Quindi, San Paolo e la tarantola 
(1990), L'ultimo gattopardo (1991 ), / grandi direttori della fotografia: 
Luciano Tavoli (1992). Nel 1996 dirige il primo lungometraggio 
Pizzicata, che si aggiudica - fra l'altro - il Best of the Fast àl 
Festival del Cinema di Edimburgo, la Menzione speciale al Festival 
di San Sebastian ed è Miglior Opera Prima al Festival di Annecy 
e Miglior Film al NICE di New York. Nel 2000 realizza Sangue vivo, 
che vince Il Premio Nuevos Directores al Festival di San Sebastian, 
l'Antigone d'oro al Festival del Cinema Mediterraneo di Montpellier; 
a Sulmona Cinema il premio come miglior regista e miglior attore 
protagonista e Il Premio F.I.C.E .. Dopo Messina, Sangue vivo 
rappresenterà l'Italia al Sundance Film Festival. 
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' Pino ha cinquant'anni e tira avanti con il contrabbando per mantenere la famiglia, 
la madre, un'altra donna e il fratello Donato, trent'anni e schiavo dell'eroina. 
Se il talento musicale accomuna i due fratelli, la morte del padre, in un incidente 
del quale Pino si sente responsabile, è l'oscuro dolore che li divide e li tormenta. 
Ma Pino insegue un sogno: ricostruire il rapporto con la sua famiglia e con la sua 
terra e salvare Donato dalla droga e dalla pericolosa amicizia con Giovanni, 
un malvivente senza scrupoli, ricominciando a suonare con la sua band e con Il 
fratello. Due fratelli, due generazioni a confronto nel Salento di oggi, una terra in 
cui alla nobiltà delle tradizioni si oppone la miseria della mafia e della delinquenza 
comune. • 

SAN6UE VIVO 

Regia 
Edoardo Winspeare 

Sceneggiatura 
Giorgia Cecere 

Edoardo Winspeare 

Fotografia 
Paolo Camera 

Montaggio 
Luca Benedetti 

Musica 
Gruppo Zoé 

Suono 
Bruno Pupparo 
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Scenografia H r f 
Sabrina Balestra 

Costumi 
Antonella Cannarozzi 

Interpreti 
Pino Zimba (Pino Zimba) 
Lamberto Probo (Donato) 

Claudio Giangreco (Giovanni) 
Alessandro Valenti (Luigi) 

Ivan Verardo (Biagio) 
Lucia Chiuri (Ada) 

Addolorata Turco (madre di Pino) 
Morena Mighali (Morena) 

Edoardo D'Ambrosio (Edoardo) 
Anna Dimitri (Maria) 

Cinzia Marzo (Teresa) 
Antonio Carluccio (Uccio) 

Franco Giannì (Franco) 
Nico Cirasola (Nicola) 

Produttore 
Maurizio Tini 

Produzione 
Sidecar Films & Tv 

Distribuzione 
Pablo 

Origine 
Italia, 2000 

Colore, 95', 35mm 
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Regia 
Antonello Grimaldi 

Sceneggiatura 
Claudio Bisio 
Roberto Traverso 
Giorgio Terruzzi 

Fotografia 
Alessandro Pesci 

Montaggio 
Angelo Nicolini 

Musica 
Rocco Tanica 

Suono 
Gaetano Carito 
Pierpaolo Merafino 

Scenografia 
Marco Belluzzi 

Costumi 
Patrizia Chiericoni 

Interpreti 
Claudio Bisio (Italo) 
Giovanna Mezzogiorno (Anna) 
Fabio De Luigi (Attilio) 
Maria Amelia Monti (Rita) 
Arnoldo Foà (il Cardinale) 
Renato Carpentieri (padre Anselmo) 
Stefano Bicocchi (padre Tommaso) 
Bob Massini (padre Sauro) 
Ivano Marescotti (Bastiano) 
Isa Barzizza (la madre di Italo) 

Produttore 
Maurizio Tatti 

Produzione 
Colorado 

Distribuzione 
Medusa 

Origine 
' Italia, 1999 

Colore, 103', 35mm 

NUOVA ONDA ITALIINl 

Italo è un ragazzone milanese che vive ancora in casa con I genitori. Il gioco de 
rugby è per lui un'immensa passione, una ragione di vita, ma la squadra, pe 
raggiunti limiti di età, comincia ad emarginarlo in panchina, se non peggio. Pe 
superare il brutto momento, Italo accetta l'incarico di istruttore di educazione fisica ir 
un convento in Romagna. Un convento molto particolare ... 

Antonello Grimald 
Nato a Sassari nel 1955, si forma alla Scuola di Cinema Gaurnon1 
qui realizza il film collettivo Juke-Box (1983). Esordisce ne 
lungometraggio nel 1990 con Niente ci può fermare, una commedii 
che ruota intorno ad una agenzia investigativa, e nel 1995 dirige , 
cielo è sempre più blu. E' stato anche aiuto regista per Il grande Ble, 
(1987) di Giuseppe Piccioni e per Radiofreccia (1998) di Lucianc 
Ligabue e fra gli interpreti di Nirvana (1997) di Gabriele Salvatores 
Ecco fatto (1998) di Gabriele Muccino, nel ruolo di un professore e 
fisica, e Guardami (1999) di Davide Ferrario. Il suo nuovo film è U 
delitto impossibile, nelle sale nel 2001. 
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Salvatore è uno scenografo napoletano, un po' pigro e svogliato, che vive e 
lavora a Roma. Monica è la sua assistente, madre di una bambina piccola che la 
suocera cerca di portarle via in tutti i modi. Salvatore sta lavorando alle scenografie 
di uno spettacolo di teatro ispirato a Guerre stellari e ritocca un enorme 
mappamondo che occupa tutto il suo studio, mentre Monica finisce alcuni 
pianeti. Una mattina all'alba arriva improwisamente Rossella, proprietaria della 
casa e attrice di punta del teatro di ricerca degli anni settanta, ora un po' 
emarginata e confusa. Attraverso una Roma impacchettata dai cantieri del 
Giubileo, Salvatore, Monica e Rossella vivono una serie interminabile di awenture 
tragicomiche. 

Hitteo Garrone 
Nato a Roma nei 1968, si diploma al Liceo Artistico e lavora per 
alcuni anni come aiuto operatore, per poi dedicarsi a tempo pieno 
alla pittura. Nei 1996 vince il Sacher Festival con Il cortometraggio 
Silhouette; a questo aggiunge altri due episodi, che compongono il 
lmgometraggio Terra di mezzo, vincitore dei premio speciale 
della Giuria al Festival Cinema Giovani di Torino. Nello stesso anno 
gira a New York, Insieme a Carlo Creste Dina, Bienvenido éspirito 
Santo, un documentario sul pentecostalismo. Nel 1998 firma con 
Massimo Gaudioso e Fabio Nunziata il cortometraggio Un caso di 
forza maggiore, girato all'interno di un tram, e il documentario 
Oreste Pipo/o, fotografo di matrimoni. 

secondo lungometraggio è Ospiti {1998), vincitore della terza 
edizione del Messina Film Festival. La pellicola Kodak vinta in 
quella occasione è stata impiegata per la realizzazione di Estate 
romana, presentato alla Mostra del Cinema di Venezia 2000. 

ESTATE ROMANI 

Regia 
Matteo Garrone 

Sceneggiatura 
Matteo Garrone 

Massimo Gaudioso 
in collaborazione con 

Attilio Caselli 

Fotografia 
Gian Enrico Bianchi 

Montaggio 
Marco Spoletini 

Musica 
Banda Oslris 

Suono 
" 

Concetta Maria Lombardo M r f 
Scenografia 
Paolo Bonfinl 

Interpreti 
Rossella Or (Rossella) 

Monica Nappo (Monioa) 
Salvatore Sansone (Salvatore) 

Victor Cavallo (Victor) 
Simone Carella (Simone) 

Produttori 
Matteo Garronè 
Donatella Botti 

Produzione 
Archimede 

Bianca Filni 
in collaborazione con 

Istituto Luce 

Distribuzione 
Istituto Luce 

Origine 
Italia, 2000 

Colore, 90', 35mm 
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MEDLEY BRANDELLI DI SCUOLA NUOVI ONII ITllllNl 

Regia, soggetto e sceneggiatura 
Gionata Zarantonello 

Fotografia 
Marco Ellero 

Montaggio 
Claudia Rossi 
Gionata Zarantonello 
Luca Morelli 

Musica 
Andrea Guerra 
Enrico Prandi 

Effetti Speciali 
Stefano Piermatteo 
Gionata Zarantonello 
Gaia Candiollo 

Interpreti 
Andrea Bortolotto 
Edoardo Bortolotto 
Gaia Candiollo 
Timoteo Frammartino 
Luca Girardi 
Enea Lendaro 
Eros Lendaro 
Ulisse Lendaro 
Paolo Lombardi 
Luca Mundo 
Aldo Partile 
Rossella Protto 
Gioia Todescutto 
Gionata Zarantonello 
e la partecipazione di 
200 studenti e amici 

Produttore 
Ulisse Lendaro 

Produzione 
Medley Entert. 

Distribuzione 
Làntia 

Origine 
Italia, 2000 

Colore, 76', Hl-8 gonfiato in 35mm 

La scuola è una guerra, e una guerra non è giusta o sbagliata, è guerra e basta. 
L'ultimo giorno del primo quadrimestre: l'incubo di ogni studente. Vince solo chi 
soprawive, chi ottiene la sufficienza e per questo gli studenti sono disposti a tutto: 
mors tua, voto mio. Professori mutanti, sparatorie con armi giocattolo a tutto 
spiano, succo di amarena che scorre a fiumi: un incubo splatter per esorcizzare 
l'orrore quotidiano della selezione (in)naturale della scuola. Dal 26 aprile al 1 ° 
maggio di quest'anno e prima dell'uscita ufficiale, Medley è passato, con due 
spezzoni al giorno, sul sito di Kataweb dedicato al cinema; l'intero film è quindi 
rimasto per tre giorni in rete. 

Gionata Zarantonello 
Nato a Vicenza nel 1979, frequenta il DAMS per sei mesi e segue 
per due anni il corso di regia alla Civica Scuola di Cinema di Milano, 
quindi un corso di effetti speciali alla USC di Los Angeles. Realizza 
a scuola cinque cortometraggi tra cui Alice dalle 4 alle 5, 
interpretato da Piera Degli Esposti e Veronica Piras e debutta con 
questo lungometraggio girato con un gruppo di ragazzi di liceo, 
montato su due videoregistratori e con una colonna sonora 
composta da brani punk rock e jazz e con pochissimi mezzi; ma 
prontamente acquistato dalla statunitense Troma per il mercato 
VHS. 


